
Seminario per i dirigenti e funzionari delle 
Amministrazioni lombarde  

con meno di 10.000 abitanti 

Milano, 29 novembre 2017 

Elena Roberta Milanesi  
Provincia di Cremona 



Art. 3. lr 16/2004 e successive modifiche e integrazioni 

Funzioni delle province. 
1. Nell’ambito del sistema regionale di protezione civile, le province provvedono:  
a) all’attivazione dei servizi urgenti, anche di natura tecnica, in caso di eventi calamitosi di livello locale o provinciale 
compresi nel piano provinciale di emergenza di cui alla lettera d);  
b) al coordinamento delle organizzazioni di volontariato di protezione civile esistenti sul territorio provinciale, sulla 
base delle direttive regionali di cui all’articolo 4, comma 11, e limitatamente agli eventi di cui all’articolo 2, comma 
1, lettera b), della legge 24 febbraio 1992, n. 225 (Istituzione del Servizio nazionale della protezione civile) 
raccordandosi con i comuni interessati dall’evento calamitoso e dandone comunicazione alla regione;  
c) alla predisposizione del programma provinciale di previsione e prevenzione dei rischi e alla sua attuazione, in 
conformità alle direttive regionali contenute nel programma di cui all’articolo 4, comma 9;  
d) alla predisposizione del piano provinciale di emergenza sulla base delle direttive regionali di cui all’articolo 4, 
comma 11, con riferimento agli eventi di cui all’articolo 2, comma 1, lettera b), della legge 225/1992;  
e) all’integrazione delle strutture di rilevazione e dei sistemi di monitoraggio dei rischi sul proprio territorio, in 
conformità all’articolo 4, comma 2.  
2. I piani e i programmi di cui alle lettere c) e d) del comma 1 sono approvati dalla provincia. Il programma ha 
validità quadriennale ed è comunque aggiornato ogni qualvolta si renda necessario.  
3. La provincia, per la predisposizione del piano di emergenza di cui al comma 1, lettera d), tiene conto dei piani 
di emergenza locali. La provincia ha altresì il compito di coordinare i comuni anche attraverso le loro forme 
associative nelle loro attività di previsione, di prevenzione e di redazione dei piani di emergenza e di verificare la 
congruenza dei piani locali con il piano di emergenza provinciale.  
4. La provincia, nell’esercizio dei compiti di cui al comma 1, lettera c), si attiene alle linee guida indicate nelle 
direttive regionali annesse al programma di cui all’art. 4, comma 9. Qualora nella attività di vigilanza la provincia 
rilevi difformità od inadempienze ne dà comunicazione alla Regione per gli eventuali provvedimenti sostitutivi di 
competenza.  

-Alla gestione dell’albo regionale del volontariato di protezione civile  

-Coordina e gestisce la propria colonna mobile  
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http://normelombardia.consiglio.regione.lombardia.it/normelombardia/Accessibile/main.aspx?view=showpart&urn=%23art3-com1
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Sono attività di protezione civile quelle volte alla 
previsione e alla prevenzione dei rischi, al soccorso 
delle popolazioni sinistrate e ad ogni altra attività 
necessaria e indifferibile, diretta al contrasto e al 
superamento dell'emergenza e alla mitigazione del 
rischio, connessa agli eventi di cui all'articolo 2 

ATTIVITA’ DI PROTEZIONE CIVILE 

Art. 3 – l.225/92 

 I piani e i programmi di gestione, tutela e 
risanamento del territorio devono essere 
coordinati con i piani di emergenza di 
protezione civile, con particolare riferimento 
a quelli previsti all'articolo 15, comma 3-bis, 
e a quelli deliberati dalle regioni mediante il 
piano regionale di protezione civile. 

L. 100/2012 



La Pianificazione comunale e provinciale: 
 relazioni – criticità – divulgazione delle pianificazioni – 
informazione popolazione – esempi concreti di 
pianificazione provinciale/comunale – eventi a rilevante 
impatto locale – ruolo del volontariato nei processi di 
pianificazione.  

Di cosa parleremo oggi: 
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Cosa significa  
pianificare  

e 
perché  

pianificare ? 



…davanti ad un dato rischio («situazione di emergenza») 
possiamo: 

 
 

- Improvvisare 
 

- Studiare prima una strategia da utilizzare quando quel 
rischio si presenterà 
 
 

 
 

• Quest’ultima soluzione non è altro che una PIANIFICAZIONE! 



Piani Provinciali 
 

Piano Regionale 
 

Piani Comunali 
 



…come funziona  
un piano  

di emergenza, 
com’è fatto….  
Quali sono i  
collegamenti  

tra piano provinciale  
e comunale? 



Il Piano di emergenza di protezione civile, è 
uno strumento fondamentale per far fronte alle 
emergenze. Ogni piano è composto da: 
 
- uno scenario di riferimento (legato ad un 

dato rischio) 
 

- una valutazione sulla vulnerabilità del 

territorio a rischio 
 

- un modello di intervento. 
  



scenario di riferimento  



valutazione sulla vulnerabilità del territorio a rischio 



Aree di Emergenza 





Il Piano deve essere semplice 



Che risorse abbiamo 
a disposizione ? 



Fonti cartografiche e conoscitive 



Divulgazione 
/informazione 

INFORMARE SUI RISCHI 

PUBBLICIZZARE I PIANI DI EMERGENZA 
PROVINCIALI E COMUNALI 

AGEVOLARE LA PARTECIPAZIONE DEI CITTADINI NELLE 
FASI DI REALIZZAZIONE DEI PIANI DI EMERGENZA 

PROMUOVERE INIZIATIVE SUL TERRITORIO 



PROVINCIA PREFETTURA 

VOLONTARIATO 

I Vs PATNER PRINCIPALI 

REGIONE 



ATTIVITA’ DEL VOLONTARIATO DISCIPLINATE DAL 
D.P.R. 194/2001 

…riguarda anche il volontariato (e non solo le istituzioni)!! 

pianificazione 

soccorso 

simulazione 

emergenza 
Formazione  

teorico-pratica 

Il ruolo insostituibile assunto oggi dal Volontariato di 
Protezione Civile, sia come custode di ciascun territorio 
e forza civile di tutela della comunità, è universalmente 
riconosciuto 

Tale ruolo è rafforzato con lo sviluppo, nell’ultimo decennio, 
di una cultura di Protezione Civile, intesa non più soltanto 
come soccorso ma principalmente, come attività di 
previsione e prevenzione delle calamità. 



ESEMPI 

RISCHIO IDRAULICO 

RISCHIO SISMICO 

EVENTO RILEVANTE 

ISTITUZIONI 

VOLONTARIATO 

COMUNI 

VOLONTARIATO 

ISTITUZIONI 

VOLONTARIATO 

COMUNI 



Provincia : Protezione Civile, 
Territorio, Ambiente e Agricoltura, 
Viabilità 

Autorità di Bacino del Fiume Po 

ASL – Prevenzione e Veterinari 

AREU 118 

RFI 

Regione Lombardia 

Sono state 
coinvolte tutte le 
banche dati 
ritenute utili ai fini 
della pianificazione 
di emergenza 

 

Agenzia Interregionale 
del Fiume Po 

Comuni 



RISCHIO IDRAULICO 

PIANO PROVINCIALE  

approvato il 23 dicembre 2013 (d.c.p. n. 115) 

PIANI COMUNALI 
 

STAGNO LOMBARDO DCC 07 29/04/2013 

CASALMAGGIORE DCC 10 25/03/2013 

CREMONA DCC 21 27/05/2013 

GERRE DE' CAPRIOLI DCC 35 26/09/2013 

SPINADESCO DCC 05 11/03/2013 

TORRICELLA DEL PIZZO DCC 07 02/03/2013 

GUSSOLA DCC 51 29/11/2012 

PIEVE D'OLMI DCC 09 29/04/2013 

CROTTA D'ADDA DCC 01 08/03/2013 

MOTTA BALUFFI DAU 18 29/11/2012 

PROCEDURE PER LA 
SORVEGLIANZA 
IDRAULICA CON 
A.I.P.O  

VOLONTARIATO 



Studio per 

- Approfondire conoscenza territorio 

- Monitorare criticità 

- Evidenziare situazioni durante 
sopralluoghi 

- Memoria storica /rilievi 

- Facilitare gruppi esterni durante 
emergenza 

- Segnalare e pianificare interventi 

VOLONTARIATO 
L’Associazione di Stagno Lombardo realizza 
costantemente un  monitoraggio del territorio con una 
restituzione grafica dettagliata. Tale progetto  sarà 
esteso anche agli altri territori come progetto 
provinciale. 
Molti interventi operativi vengono effettuati dal 
volontariato in ambito provinciale. 



Sala Operativa a 
servizio dei Comuni 

https://www.atlanteambientale.it
/sit/?project=protezione_civile&
view=pubblica&lang=it -  

Attivazione 
risorse e 
attivazione 
Volontariato 

https://www.atlanteambientale.it/sit/?project=protezione_civile&view=pubblica&lang=it
https://www.atlanteambientale.it/sit/?project=protezione_civile&view=pubblica&lang=it
https://www.atlanteambientale.it/sit/?project=protezione_civile&view=pubblica&lang=it
https://www.atlanteambientale.it/sit/?project=protezione_civile&view=pubblica&lang=it
https://www.atlanteambientale.it/sit/?project=protezione_civile&view=pubblica&lang=it


RISCHIO SISMICO 

PIANO PROVINCIALE  

approvato D.C. n. 41 del 04/11/2016 
Dal 10 aprile 2016  è in vigore in Regione Lombardia la nuova 

classificazione sismica: 

Il Primo Piano di Emergenza Provinciale ed 
intercomunale del  rischio Sismico (25/02/2004) 

 In provincia di Cremona si classificavano 4 Comuni 
come sismici di II categoria (Zona 2): 
   - Casaletto di Sopra; 
   -  Romanengo; 
   -  Ticengo; 
   -  Soncino. 
 



La Sollecitazione all’approfondimento è venuta dal volontariato: 
L’Associazione locale  di Soncino ha iniziato una campagna di 
sensibilizzazione coinvolgendo le Istituzioni 

            5000 BROCHURE 
INFORMATIVE 

           Consegnate a tutti 
i nuclei famigliari  

          Realizzazione e consegna 
dei cartelli informativi 
sulle aree di emergenza.  

             Le amministrazioni 
comunali hanno poi 
posizionato gli stessi nelle 
aree previste dai rispettivi  
P.E.C. 

 

 

 

 

VERIFICA DELLE AREE 
ESERCITAZIONE 
INTERPROVINCIALE 



EVENTO RILEVANTE 

questa sfilata sarà inserita nel PEC ?? 

Direttiva del 9 novembre 2012 : indirizzi operativi per 
assicurare l'unitaria partecipazione delle organizzazioni di 
volontariato all'attività di protezione civile 



Grazie dell’attenzione 
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Per informazioni 

 
elena.milanesi@provincia.cremona.it 


